











1) ASSOCIAZIONI 

# «In Udine a-domicilio; 
nella Provineia e nel 
Regno {con concorso a 
premio) un anno L. 24 
{gonza premio) . >» 18 

semestre, trimostro, 

mese è in proporzione 
i Per l'Estero aggione 

. gere le sposo postali: 


si 


— e IH Giornale esce tutti 





Mentre jari abbiamo annotato coma 
il nuovo Ministero, Rudinì sia . cagione 
di rinale speranze; mentre abbiamo 
soggiunto che accolto venne all’ estero 
con segni di simpatia, c'è pur da ai- 
notare la diversità de' giudizii degli 
altri, cioè di Giornali italiani che a 
Roma e nelle maggiori città si consi - 
derano autoi svoli. 

Oc'di questa diversità di giudizii non 
sarebbe da maravigliarsi, perchè ema- 
nazione di ostinata partigianeria, o con- 
seguenza di legami con questo o quel. 
l'uomo politico; ma, nelle difficili 
condizioni presenti, c'è a dolersi che 
non si voglia e sappia emanciparsi dalla 
grettezza d'interessi personali e di Par- 
tito, quando v'ha di mezzo la salute 
della Patria. 

Noi potevamo supporre che, caduto 
il M.nistero Crispi quasi capro espia- 
torio nélla commozione generale per una 
grande sventura, ai successori si dovesse 
sùbito volgersi con espaas.vità di fiducia 
per incoraggiarli nell’ arduo compito. 
Quindi spiace, perchè, non essendosi 
eglino ancora presentati al Parlamento 
nè avendo indicato il programma, ta- 
luni Giornali antecipino giudizj e pro. 
nostici scoraggianti, 

E spiace perchè, non essendo a nes- 
suno sfuggite le difficoltà della crisi, 
taluni oggi fingano di non capire come 
l'impasto ministeriale sia avvenuto nel 
miglior modo che fu possibile, Non ne- 
ghiamo che qualche altro nome avreb- 
besi potuto scegliere tra gli aspiranti; ma 
È non esitiamo a riaffermare che i nomi 

scelti offrono un complesso soddisfa - 

cente. E così, se due soli Ministri ap» 
partengono alle Provincie meridionali, 
invece che tre o quattro, nei, più ge- 
nerosi, pon moviamo lagai perchè alla 

Deputazione veneta non siasi lasciato 

che un posto tra i sotto - Segretarii di 

Stato. Esaminando bene eziandio la £o- 

pografia del Ministero (se così la si 

usa chiamare), risulta che i maggiori 
riguardi furono osservati. E considerata 





la topografia della Camera, anche ad . 


essa si ebbé rispetto per quanto era 
possibile averlo dovendo scegliere tra 
gli elementi schiettamente costituzionali. 

Quindi è che certi giudizi antecipati 
suonano male, poichè oggi non dovreb- 
besi badare alla provenienza dei Mini» 
stri da questo o quel banco, o se ap- 
partengano ad una piuttostochè ad al- 
tra. Regione, bensì alle attitudioi loro 
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Il testamento di Lucilla, 


(Libera versione dal francese) 








Alla porta del cimitero egli dovette 
porsi a capo del corteo. L' ordinatore 
delle pompe funebri ve fo invitava, ned 
egli poteva rifiutarsene, Eppoi egli era 
tocco in quell’ istante da immensa pietà. 

L'ascesa fu lenta. Il corteo svoltando 
a sinistra si fermò innanzi ad una tomba 
provvisoria e la bara fu deposta sulla 
nada terra, mentre gli affossatori s'ap- 
prestavano a smuovere il coperto del 
sepolcro stabile, dove doveva esser de 
posto il corpo di Lucilla. 

1 servi si trassero in disparte, formando 
un mezzo circolo all' intorno. 

Giovanni teneva gli occhi chini a terra. 
I dolore aveva prodotto in iui cime un 
vuoto nell’ anima. Kgli si sentiva man- 
care, e pareva, barcoliante, cercare va 
punto, d'appoggio. Egli era spaventosa» 
mente triste, spaventosamente solo, 

Ma d'un tratto, una mano si posò 
sul suo braccio, leggermente, sfiorandolo 
appena, Nello stupore che ‘l’ incolse, ri - 
conobbe ritta accanto a lui, Irma Sucré? 
tutta vestita di nero, il volto coperto 
da un velo. . 

Ella gli fece un seguo col capo, èd 





I GIUDIZI DEGLI ALTRI 



































ed:ai propositi rigusrd» l’uso det Po- 
tere pel bene dello Stato 6 della Nazione. 
Noi, non amando di polemizzare; ab- 


come parte della Crohsca politica; ma 
stiamo fermi alla prima nostra impres 
sione, manifestata appena ci furono 
noti i nomi de’ nuovi Ministri. 

. E, come dicemmo jeri, aspettiamo di 
udirne il programma martedì venturo, 
cioè nel primo giorno della loro pre- 
sentazione alla Camera. Ma già ogni 
assennato uomo in Italia a quest'ora 
lo avrà indovinato, riflettendo alle giuste 
esigenze della pubblica opinione, e al- 
tresì a quelle del giovane Regno tra 
gli Stati d’ Europa. 

Che se cotanta diversità di giudizii 
già si manifestarono riguardo ai nuovi 
Ministri, cred'amo che, riguardo il pro- 
gramma di Governo, questa diversità, 
se non a scomparire, abbia a scemare. 
Difatti eziandio gli ultimi avvenimenti, 
e persino un avvenimento diplumatico 
che si aspetta, indicano già fa via, cui ‘il 
nuovo Miuistero dovrà seguire per sol- 
levare il Paese dall’incubo che su lui 
pesa. = 








I primi atti del Ministero. 


— Il Ministro A. Costa, nuovo guar - 
dasigilli, ha rivolto ai primi presidenti 
ed ai procuratori generali della Corte 
di Cassazione, ed ai primi presidenti e 
procuratori generali delle Corti di ap- 
pello del Regno, la seguente circolare, 
datata da Roma 10: 

«Assumendo oggi la direzione del 
Ministero di grazia e giuszia e dei 
culti, invoco con piena fiducia tutta la 
fiducia detla magistratura, sicuro che, 
memore dell» nobili sue tradizioni, essa 
vorrà gareggiare con me nel dimostrare 
che la schietta amministrazione. della 
giustizia è la più salda guarentigia 
della libertà». 

— Ieri si tenne il primo cons’glio 
plenario a Palazzo Braschi. Si concor - 
darono le dichiarazioni che farà Ru- 
dinì sui provvedimanti d'Africa; e si 
esaminarono i progetti di legge pen- 
denti davanti il Parlameoto, decidendo 
quali si onanterranno e quali saranno 
ritirati. 

— Secondo la Giustizia, si avrebbero 
anche discusse le mrdalità per procla. 
mare domani, 14, |’ amuistia; ma altri 
dicono che questa verrà rimandata. 

-— R cotti ha telegrafato ai coman 
danti dei distretti di soprassed:re all’e- 
secuzione dei provvedimenti militari 
di Mocenni, essendo intenzione di Ri- 
cotti di ritirare i progetti mlitari del 
precedente Ministero. 

— L'on. Rudi ha inviato ai prefetti 
una circolare nella quale dice sempli - 
cemente così : 

«Assumo oggi il Ministero degli in- 
term, filente nella solerte conperazione 
dei signori prefetti». 


egli vi rispose vagamente, 

Era l-ma ch'egli aveva scorte in 
chiesa in mezz» all'ombra nera dei pa- 
ramevti, E senza dubbio ella se ne era 
dipartita prima della fine della ceri- 
monia. Ella aveva voluto precederlo al 
cimitero. 

Come era dessa venuta? Quale pre- 
sentimento, quale iatuizione o quale 
senso di pieta ve l'avevano condotta? 

Egli non cercava di saperlo. L’im- 
portante era ch’ella vi fosse; presso di 
lei egli si sentiva più forte; ella miti- 
gava l’orrors prodotto in lui da quello 
spettaevio funebre. Ella gli stava dap> 
presso è ciò bastava, 

Essi non si scambiarono neppure una 
parola. 

Soltanto ella si accostò ancor p'ù vi- 
cino a lui, metre la bara stavasi calanda 
nel tumulo, facendo gemere le corde; 
il suo braccio toccava quello di Gio 
vanni come se elia avesse voluto pure 
per lei una parte di quel brivido che 
lo agitava. 

Ei egli la seniì fremere a sua volta, 
mormorar con le labbra una preghiera 
a voce bassa, mentre il prete andava 
spruzzando con l’aspersorio l’acqua ba- 
nedetta suli’ orlo della tomba, 

Provarono ancora, e nello stesso tempo, 
un’ assalto nervoso quando il coperchio 
di metallo ricadde sul tumulo, chiu- 
dendovisi. ì 

Le ioro due gioventù fremettero iu- 
nauzi alla irreparabilità della morte... 
E fu quel fremito come una fratellanza 


biam registrato i giudizii degli altri 
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Dall’ Africa. 


Con ni migliorate, 
Gli scioani e’ l' Entiscià 


Telegrafano da Roma, 12 marzo: 

Ii generale Baldissera in un telegramma 
udierno informa che, dopo gli ultimi 
arrivi di truppe ali’ Asmara e del ma- 
teriale con altri rinforzi a Massaua, le 
condizioni dell’eventuale difesa contro 
Un attacco scioano sono molto m:gliorate. 

Gli scioani seguitano ad avanzare len- 
tamente, occupando. quasi interamente 
l’ Eatisciò. 

Verso il Mareb — La cavalieria dei der 
visci — A Gulusit. 

Si ha da Massaua 12 (Ufficiale) : 

La situazione generale verso il Mareb 
è alquanto migliorata. 

La cavalleria dei dervisci è in vista 
di Cassala. 

A Gulusit evvi' un cerpo di armati 
di fucili e lancie, 

Sempre a proposito dei derviso!. 

L’ Agenzia Italiana smentisce la voce 
corsa di uno scontro contro i dervisci, 
D.ce invece: Pare certo ché 30000 der 
visci, comandati da Osman D gma, cir- 
cendino Cassala. 

Nei circoli‘ militari non si crede la 
situazione disperata. ‘T° dervisci non at- 
taccheranno il forte. Se lo facessero, 
sarebbero respinti. Sè'inveco si avan- 
zassero, si troverebbero a mal partito, 
perchè Agordat, il cui :presidio è stato 
rinforzato, e Keren opporrebbero una 
valida resistenza, obbl:gandoli forse una 
seconda volta a condizioni peggiori alla 
ritirata oltre l’ Atbara. 


Gli inglesi pronti a muoversi. 
II Califo contro Cassala, 


Vienna, 12. — Secondo un dispaccio 
alla N. F. Presse gli ingiesi sono pronti 
a.muovere contro i dervigci, partendo 
da Suskim. 





che il Califo si accinge 1a circondare 
Cassala con un-esercito numeroso, 


Menelik 6 i prigionieri. italiani. 


Telegrafano da Parigi, 12 marzo: 

Secondo un dispaccio, pubblicato in 
data di Aden, Menelik fa mettere in li- 
bertà un terzo dei prigionieri italiani. 


Interessante colloquio col generale; Bara - 
teri — Perchè non si è suicidato — 
La difesa dell’opera sua. 


Metcatelli telegrafa alia Tribuna da 
Massaua 11: 

Isrsara col treno dello 8 è giunto a 
Massaua dall’ Asmara il generale Ba. 
ratieri. Per suo espresso desiderio pochi 
amici lo aspettavano alla stazione di 
Taulud. Il generale scese con fatica dal 
vagone, appoggiato al braccio di due 
persone. 

Recossi al palazzo del Serraglio. 

Torno ora dall’ averlo visitato. L’im- 
pressione che ne ho riportata ‘è triste, 
dolorosa. Baratieri si trova. accasciato 
nel fisico e nel morale, oppresso dal 
dulore. Mi ha detto che da oltre tre 


Allora si scostarono alquanto |’ un 
dell'altro, Giovanni pallido in volto, ella 
rossa dall’ emezione. 

1 famuli deposero le corone ‘nell’ in- 
terno delia Cappelia. Irma fe’ un' passo 
invanzi e depose in fra il cumulo delle 
rose bianche e delle violette, una corona 
di margherite in filagrana d’argento, 
da; cuoricini d’oro fiammeggianti, 


Giovanni. Dove aveva egli di già veduto 
quei fiorelini di metallo ?... Tutto al 
un tratto se ne sovvenne, — Ab, sì, là 
a Nizza in un pianterreno, ove facevano 
mostra di sè, rappresentavanò i gloriosi 
e puerili ornamenti, gli orpelli tanto 
cari, ai bei tempi della celebrità: del te- 
nore Suc: éa. 

Irma gli si riacc.stè, e con dolcezza; 

— Poichè il fire era per lei, io le 
doveva bene la corona... 

Come mai sapeva dessa ?.. Ma egli 
non rsò chiederglielo. Innanzi a_ quella 
tomba, egli non lasciava che parlassero 
se non la emozione ‘e la ‘riconoscenza. 

D'altronde la signora - G ovantia era 
pur presente, attendendo ia sua padrona, 
E egli non ebbe che il tempo di dire 
alla d va, con uno slancio: 

— Grazie, per leil..’ 

E'a gli rispose con un cenn» del capo 
e io lasciò solo in mezzo ai servi ‘che 
sì allontanavano salutando con uni ul- 


loro «x padrona, 
Quando ridiscese a sua-valta ìl-pondio 


Londra, 12. — Il Daily News scrive 





Fu ancora un nuovo stupore che provò 


timo segno di rispetto l'amante della 
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i giorni, eccettuato le domeniche — Si-vendé all'Emporio Giornali e presso i Tabaccai in Piazza V. E. e Mercatovecchio — Un nuntera cent, 10, arretratò” 


settimane .non poteva dormire per la 
soverehia tensioud’ di nervi, che agiva 
in modo deprimente specie nelle gamba, 
cosicchè anche al#sso mal s: regge in 
jadi, 

i Gli ultimi casi — egli aff.rma — 
hanno finito di stremario. Sovra questi 
però mantiene grande riserb:. . 

Fu — egli disse — un momento di 
debolezza 6 di follia al quale bo ceduto. 
Come infatti ritirarsi seaza vergogna? 

Riconosce le consezuenze terribili 
per l’Italia e per la colonia. 

Questo pensiero lo avrebbe condotto 
ad estrerne risoluzioni, ma il ricordo 
della famiglia, che è religosa, alla 
quale avrebbe lasciato in retaggio una 
triste memoria, Îo trattenne, Capiste 
che il suo avvenire è chiuso, la sua vita 
spenta nel mondo, ma nel pensiero 
della famiglia troverà la forza di sop 
portare gli ultimi anni che gli riman- 
gono. È 

La decisione di attaccare gli scioani 
era, secondo lui, fatale. Si trovava 
spiato a prenderla da ogni lato. Non 
ebbe dal Governo spinte dirette, nè il 
peosiero deli’ apertura della Camera 
influì sull’anicio: suo. Ignorava in modo 
assoluto l’ arrivo di Baldissera. 

Ha soggiunto: E poi non veniva forse 
il Baldissera a liberarmi da una situa- 
zione penosa e da responsab lità gra. 
vissime ? Poteva nel suo arrivo esservi 
offesa ai mio amor proprio, ma questo 
era nulla di frorite all'immenso sullievo 
che mi avrebbe recato la mia libera- 
zione. 

L’ambiente era per l'offensiva; non 
si trattava tanto di attaccare quanto di 
tentare il nemico. 

L'attacco del nemico, provocato in 
questo modo, avrebbe secondu |’ avviso 
del Baratieri e di altri genera, con- 
dotto all’ occupazione vittoriosa delle po- 
sizioni designate. 

Le cause decisive della risoluzione 
presa sono dipendenti da ragioni logi- 
stiche. Non era lontano il’ momento io 
cui si sarebbe avuta assoluta scarsezza 


di viveri. La ritirata senza un ‘previo. 


movimento ‘offensivo, sarebba riuscita 
dannosa e lo spirito delle truppe avrebbe 
dato ansa ai ribelli, rumentando !e forze 
nemiche. 

Erano tornati da Mai Marat due bat- 
taglioni bersaglieri, un battaglione e 
mezzo di indigeni e una batteria. Erasi 
raggiunto — ‘soggiunse il generatò — 
il massimo delle forze: impiégabili su 
quello. scacchiere, 

La ritirata avrebbe aperto agli scinani 
I Oculè Kusai, quiadi la via di Gura. 

Le notizie ricevute dagli informatori 
facevano ritenere facile l'occupazione 
delle forti posizioni di' Endafta, Rebbi 
Arieune e Chidane Maret, di dove col 
favore della [una si sarebbe potuto at- 
taccare quindicimila scioani, essendo 
isolati a Marian Sciavitù, 

Il morale delle truppe era alto, mea- 
tre quello scioano depresso. Tutti i ge- 
nerali e il capo di stato maggiore Va- 
lenzano erano per l'attacco. Baratieri 
aveva fede nella vittoria, la quale, anche 
parziale, avrebbe potuto risolvere la po: 
sizione, che era molto critica, determi» 
Dando gli scioani alla: ritirata. 

Le previsioni fatalmente fallirono. E- 
TETTO EE III PETITE SIMTII 
del C‘mitero, egli si sentiva come per- 
seguit» da una specie di allucinazione. 

Le Capelle funerarie ballavano intorno 
a lui coma una specie di ridda, quasi 
fossero alirettante cortine scosse dal 
vento. 

Egli si fsrmò alla porta del Pére La 
chaise e chiuse gli occhi come per tro- 


var di nuovo un po’ di sangue freddo.. 


Allora d'improvviso la sua ‘gioraata 
così lunga, gli-Bpparve sotto una: forma 
materiale : ‘un corridojo di tenebre con 
in: fondo uaa piccolissima striscia di 
luce : il profilo di Irma illuminato da 


una pistà suprema, come un raggio di° 


sole. 

Trasal) poscia, ridestato da una voce 
roca che diceva; 

— Siguo-e, la vostra vettura... 


XXV. 


— Diamine, diamine, l’ ultima: prova 
è stata rude: davvero! Ti si. veggono 
ancora i segui sul volto. Eh, compretido 
benissimo, le abitudini non si perdono 
già tome i capelli, senza dolore... 

A Giovauni si riaffacciò il triste pas 
sato: 5 

— Ella mi amava.. 

— 0h, lo credo, disse Mesaz, con 


«compiacenza... lo ti: accordo che ella era 
«una vera domina... Ma, perdincibacco, tu 


non saresti poi un uomo; se tu perdessi 
il tuo. tempo a lagrimare ‘in: mezzo al 
vuoti... ni ©d 
— Sta: pur-tranquillo...  proferì : Gio- 
vanni tutto:è oramai: finito,,.. © 
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*ERBTERIORI 
La inserzioni di has 
nunci, articoli ‘comune < 
nicati, necrologie, atti, 
di ringraziamento 600s: 
si rirovono anicanicn=" 
te prosso | Ufficio di 
Amministrazione, Via 


Gorghi,.F, 10, 






innanzi, 
Albertone venne tratto dal terreno Vérso 


di Rébbi Arienbe, l'altra p 


la seconda. ll'battaglione Turittà, man» 
dato in ricognizione, si spinse, ditre, 
Albertone, per disimpegnarlo; dovette 
seguirio. Di qui il combattimento im- 
pegnatosi lontadb a sinistra e la‘conse. 
guente difficoltà di sostenerlo” I'sofdati 
sì batterono con coraggio e pertinaci 
mala ritirata dell’ ata sinistra detei 
guélla del centro. e 

Di quello che avvenne non può in 
colparsi la deficienza e le qualità” mili» 
tari del nostro soldato. Anche. Waterloo 
fu perduta per il panico da gui furono 
invasi i veterani gloriosi. ° 

Il generale si mostra desolato per la 
perdita di numerosi amici e. valorosi 
commilitoni, e per le conseguenze, del 
disastro, ma afferma’ dinullarinipian» 
gere e tutto stimafdo aver préveduto 
e provveduto, ’ to DELE 

In ogni modo si dice prooto a' ri. 
spondere completamente e a sopportare 
fino alle ultime conseguenze Ja di- 
sgrazia. 

Nell’atto di uscire — copclude Mer- 
catelli — mi provai a dargli consigli di 
calma e di rassegnazione, ma, pon sono 
riuscito, tanto io era dolorosamente 
impressionato dal ;collcquio, 

Si chiarirà poi se e quanta parte di 
colpa gli spetta. Certo la, sua caduta 
precipitosa e. l’espiazione che si an» 
munzia terribile, aprono l'animo a sensi 
di tristezza e di compassione, 









La posizione personale cui si trova Barateri. 


L’ Esercito scrive che sulla posizione 
personale di Baratieri. corrono. molte 
versioni. Persino qualcuno afferma che . 
sia il generale în stato d'arresto e 
imbarcato su una nave da guera diretta 
in Itala. 3 

Queste notizie sono inesatte. Bara- 
tieri si trova in disponibilità e ault'altro, 
intanto che si esamina dalle rispettive 
autorità se sia il caso di sottoporlo a 
giudizio, "od . 


Costruzioni di capanne per i coloni. 


Si ha da Napoli 12: 

In arsenale è stata riunita una gran 
quantità di. materiale da costruzioni, 
dovendosi approntare a Massaua buon 
numero’ di capanne ‘per accogliere le 
famiglie fuggite dai: ‘paesi occupati 0 
minacciati dagli scioani..: È 

Altre; capanne. si dovranno costuire 
all'Asmara per uso. militare, essendo 
quasi triplicata la guafnigione. 


Le notizie ufficiali. 


Le notizie della Stefani: riguardanti 
l’Africa, che: finora s: davano dal Mi- 
nistero degli interni le darà il Min:stero 
degli esteri. di 


Diserzieni smentite. 


Telegrafano da Roma, 12 marzo sera: 

L Esercito stasera sinentisca | recisa» 
mente la notizia di -diserzioni asserito 
da giornali austriaci 











E*fùr Mediel usano abitualmente 
la Nocera. 


E così dicendu i suoi sguardi cerca» 
vano quelli. di Mesaz. con risvlutezza... 

Sì, erano state delle. ore ben’ dure... 
Durante la notte che seguì ai. funerali 
di Lucilla, egli aveva terrribilmente 
lottato contro ogni sorta di. brutte vi» 
sioni, di spettri. ” 

La lezione morale era stata rude. Non 
si accumulano impunemente tristezze 
ed iscoramenti, non si passano senza 
sentirsi penetrati da profondo :duolo le 
emozioni cagionate da simili addii... 

E la mattina istessa era stata. pur 
peuosissima. Una fulla di ricordì, una 
fila lugubre di idee si riaffacciavano alla 
sua mente, simili a rfl ssi di fantasmi 
prej ttaoti sul cielo chiaro di’ un'alba 
d’aprile,; ; i 5 

Erano le caste intimità di Nizza, le 
estasi. passionate del Tirolo, ed in mezzo 
poscia a tutto quel romanze amoroso, 
il prafifo purissimo, la figura radiosa di 
Irma;Sucia, 3 
i ‘Egli la trovava anche dove ‘non ci 
doveva, non ci avrebbe potuto. essere: 
in: mezzo. al giardino della Vila dei 
Cigni, nel parco del chalet e financo nello 
spoghat:j). dai pesanti tendinaggi, ove 
Lucilla aveva dovuto esalare l'estremo 
sospiro, de! 

Ned egli se ne stupiva.' Egli l’ îveva 
ben veduta al cimitero accanti 

Come vi era e}la.veni ) 











$, 


potuto dirlo. Ma essa vi era, 


brava allora che: omai ella, avì 
tuto essere dappertutto... 

















Nel territorio di Vineland sono do- 
miciliate fino ad ora più di 2000 fami - 
glie, con una caltivazione proporzionata 
di vigne e frutteti. una prospera 
popolazione di circa 10,000 abitanti di 
diverse nazionalità; gli italiani  predo 
minano. Nel centro del territorio è la 
borgata «monima, di 5000 abitanti, con 
negozi, officine, manifatture, dove molti 
connazionali nostri hanno 
trovano lavoro. 


Lunga serie di sventure. 


Inondazioni nel Belgio. — Busselles 11. 

— L’ioondazione ha prodotto danni e- 
normi; essa si può riguardare come una 
vera catastrofe, Nelle provincie di Liegi, 
Hennegan ed Auversa centiuaia di lo 
calità si trovano sott'acqua. Ad Atbus, 
una piccola’ località, cadde un’ opera i - 
draulica eaiisando la morte di dodici 
persone, Trenta altre persone riporta. 
rono varie ferite. 

Monte che cralla — Orsova 11. — li 
monte la cui parte anteriore dovette 
essere demolita per poter allargare ii 
Danubio in prossimità delle Porte di 
ferro, onde renderlo navigabile, pare si 
sia scosso sulle fondamenta, in seguito 
alle molte mine che da anni ed anni ne 
andarono corrodendo le basi. Questa 
mattina verso mezzogiorno quaranta- 
mila metri cubici di massi staccatisi 
dalla. sommità precipitarono con enorme 
fracasse otturaudo l’intero canale, che, 
com’ è già noto, si doveva ufficialmente 
inaugurare in occasione delle feste del 
millennio ungherese. Due ore prima che 
‘accadesse la disgrazia, gli operai si tro- 
vavano n | canale, che lasciarono appena 
ultimati alcuni lavori di poca entità, 
Fortuna volle che non vi st trovasse al» 
cuno al mumento del terribile crollo, 
altrimenti si avrebbe a deploraré una 
immane catastrofe. 


Yalanga enorme, Aussce, 11. La valanga 
precipitata dal Saarstein sulla ferrovia 
Aussee Ischl sorpassò in violenza ed in 
mole tutte le valanghe, che, a ricordo 
d'uomo, funestarono sia qui questa 
regione. Uu terrapieno fortificato da 
grosse muraglie fu impotente a resi- 
stere all'urto e crollò. It fiume Traun 
ingrossatosi spaventosamente, distrusse 
l’ argine ferroviario per una lunghezza 
di oltre duecento metri, 

Si calcola che la quantità di neve 
caduta s’aggiri intorno ai centomila 
metri cubici. La linea ferroviaria ora 
interrotta non potrebbe essere riatti- 
vata —- sempre secondo i calcoli che 
si fanno — prima del mese «i maggio. 


Sepolti da una valanga. — Malbor 
ghetto, 11. — leri verso mezzogiora» 
Una enorme valanga si staccava dal 
munte Vascon, precipitava coo grande 
fracasso a valle e seppelliva un tale 
Giovanni Esterl, che in compagnia del 
suo famiglio, Giovanni Spolad, era in- 
tento a tagliar legna. due furono 
travolti in un profondo fosso, dove andò 
ad arrestarsi la valanga. 

Ia paese si accorsero della disgrazia, 
soltanto a tarda sera, quando verso 
l'ora che Giovanni Esteri soleva rin- 
casare, non lo si vide tornare del lavoro, 
Alcuni coraggiosi contadini di Malbor- 
ghetto accorsero sul luogo della di. 
sgrazia e si posero alacremente all'0 
pera di salvataggio, I loro sforzi però, 
durati tutta la notte, non furono cu- 
ronati di successo. 

I due cadaveri non sono stati pe- 
ranco disotterrati. 


Scontro di treni. — Innsbruck 11 — 
Sulla linea ferroviaria S. Johann -Bi- 
schofshofen quest'oggi, alle 12 e mezz», 
ua treno celere si scontrò con un treno 
passeggeri. La locomotiva del treno ce. 
lere sbalzò fuori dalle rotaie. Ambedue 
je macchine riportarono gravi danni, 
Azuche parecchi carrozzoni sì dell’ uno 
che dell’ altro treno rimasero danneg- 
giati. Ua capo conduttore morì; un 
altro restò seriamente ferito. Due altri 
del personale viaggiante ed alcuni pas- 
seggeri r:portarouo lievi ferite. S'i- 
guora ancors la causa dello scontro. 

















































































Cronaca frovinaale. 


PER I CADUTI IN AFRICA. 


DA RONCHIS. 


Per iniziativa del conte de Asarta € 
del Municipio, nella frazione di Frafo- 
resno il giorno 7 e il 9 qui, si cele- 
brarono solenni funzioni funebri per i 
caduti in Africa, Grande il concorso 
del popolo. 

A Fraforeano, il parroco disse com- 
moveuti parole, 

A Ronchis, fu ammirato uno splen- 
dido gonfalone, lavoro finissimo del 
eurato don Iginio Fasiolo che, oltre ad 
essere buun sacerdote è cultore appas- 
sionato di disegoo e pittura, e fu anche 
soldato. 

Parlò, con opportunissime 
I avv. Morossi. 

Fu anche aperta una sottoscrizione 
per la Croce Rossa 


DA MORTEGLIANO 


Nella frazione di Lavariano, martedì 
fu celebrata una Messa funebre pei no» 
srti fratelli morti combattendo in Africa. 
I sacerdoti non vollero rimunerazioni 
di sorta; e le lire 2738 raccolte fra i 
paesani, servirono all’crezione del ca- 
tafalco ed a coprire il consumo dei ceri. 
Molto popolo vi assistà 

DA LATISANA 


12 Marzo 1896. — L'uffizo funebre 
a sulfragio dei caduti d' Africa che do- 
veva farsi martedi, venne protratto a 
stamane causa l'improvvisa morte del. 
l’ Arcivesovo. 

La funzone riescì solenne e como 
ventiss ma. 

Nei mezzo della Chiesa sorgeva il ca- 
tafalco illuminato da ceri e adorno di 
trofei d'armi e corone con le dediche: 
Ai nostri morli caduti in Africa Face» 
vano cordone nell'intorno il nustro corpo 
dei pompieri in uniforme ed il corpo 
dei carab:nieri in grande tenuta. 

Assistevano alla cerimonia tutte le 
autorità locali, la scolaresca accompa- 
guata dai rispettivi maestri ed una 
quantità grande di popolo, tantochè si 
può dire. che la chiesa era gremita di 
gente. Funz'onava il nostro reverendo 
sbate parroco don Giuseppe Tell in 
unione al clero della parrocchia. 

P.S. L'ill. nostro Sindaco aveva în- 
vitato i c.ttadini al mesto convegao con 
il seguente man:festo : 

Concittadini! 

ll R. Abate Parroco mi comunica che 
domani, alle ore 10, si farà nella Chiesa 
Parocchiale solenne uffizio funebre per 
i soldati caduti d’ Africa. 


Concittadmi ! 

Chi per la patria muore, santamente 
muore e un bel morir tutta la vita 0- 
nora Quei prod: abbiano dunque onore 
di pianto finchè sia santo e lagrimato 
il sangue per la patria versato e fin 
chè il sole risplenderà sulle sciagure 
umane. 

Accorriamo quindi tutti a versare 
una lacrima. 

ll marzo 1896. 
Il Sindaco 
A. Marin. 


Tutte le signore assistevano pure alla 
cerimonia, vestite a bruno. Nei negozi 
di mamifatture in segao di lutto erano 
esposta delle stuffe bianche e nere. 


parole, 








La colonia agricola italiana di Yineland, 


A Vineland, paese dello Stato della 
Nuova Jersey, così chiamato per l’at- 
titudine speciale della località alla col. 
tura della vite, esiste una delle più fl). 
ride colonie italiane degli Stati Uniti, 
la quale conta circa 2000 connazionali, 
dediti Ja maggior parte all’ agricoltura. 
Sono più di 300 le famiglie italiane 
che vi hunno possedimeati, campi, col- 
tivati, vigneti e cantine. Tra essi la 
povertà è sconosciuta, e molti arrivati 
colà puveri sono ora in pos:zione agiata. 

La colonia fu stabilità nell’anno 1873 
per iniziativa del compianto cav. Sec- 
chi De Casale (un distinto connazio 
nale, che si rese assai benemerito delle 
colonie italiane negli Stati Uniti) as- 
sistito dar signori Carlo Quairohi è 
Charles E, Landis, fondatore di Vi. 
peland, grande proprietario di terreni 
in quella località. 

Viueland è situato a 140 miglia da 
Nuova York ed a 34 miglia da Fila- 
deifia, colte quali città ha facili comu 
nicazioni ferroviarie. Da Nuova York è 
accessibile mediaote la ferrovia della 
Pensilvania e delia New Jersey Central, 
e da Filadelfia mediaute la fersovia di 
West Jersey. li luogo è salubre, il 
clima mite, 6 la natura del suolo buona, 
ia gran parte cretacea, adatta alla col- 
tura dei cereali, ma specialmente a 
quella dei frutti, che sono prodotti in 
grande quantità, e si esportano princi- 
psalmente ai vicini mercati di Filadelfia 
6 Nuova York, facendo talvolta dei ca- 
richi di 13 vagoni in un sol giorno! 
Esistono anche molti bei corsi d'acqua, 
che rendono facile l'irrigazione dei 
terreni destinati a prato od a pascolo 
per l'allevamento del bestiame. > 


Da Latisana. 
Una bellissima dimostrazione. 


IV elenco dei sottoscrittori per i feriti 
in Africa, 

Guidi Aatonio lire 6, Rossetti Aatonio 
I. 2, Paolini Giacomo |. 1, Brazit Pietro 
|. f, Faggiani Luigi |. 5, Tavani Gio. 
Batta |. 2, Costantini D.mevico, agente 
imposte |, 5, Tavami D.r Virgilio 1. 5, 
Todisco Donato |. 1, Biasio Pini Ma- 
nano |. 1, Canelotto Luigi |. 5, Loren- 
cinì Giovanni I. 2, Zuliani Gio. Batta 
i. 2, Grandis Francesco |. 1, Perini An- 
gelo ceut. 50, Picotti Augusto I. 2, Bon 
Mariano c. 40, Castellarin Eugenio c. 50, 
Bertoli Antonio |. 5, Martia Giovanni 
|. 5, Zanelli Antovio i. 1, Giusto Antonio 
e. 50, Casasola Aogelo Ciandot I. 1, 
Gnesutta Luigi 1.3. Gubatto Rosina c, 50, 
Margherita Maria c. 50, Picotti Antonio 
I. 5, Puronetto Antonio I. 2, Coute Gia- 
como |, i, Iseppi Vincenzo c. 50, Iseppi 
Antonia v.a Guesutta |. 2 Ambrosio 
Lamberto l. 2, Cos Angelo c. 50, Sutto 
Marco c, 40, Martinello Antonio |, 5 
Oioricco Francesco 1. 1, Rieppi Antonio 
1. 2, Anastasio Giacomo |. 4, Ghion An. 
gelo I. 1.50, Aluoni ed Alunne delle 
scuole elementari ). 2237, Sbrugaero 
Giuseppe c. 60, Guarini Pietro c. 40, 
Tommasini Ermenegildo I, 4, Picotti 





trovato € 








LA PATRIA DEL F RIUL 
Carlo I. 1, L'mena Ricardo e. 50, Mat- 
tassi Eugenio |. 1, Comand Giuseppe 
1 1, Bellotto Esidoro I 1, Casasola Ber- 
nardo c. 50, Dagan Sebastiano e. 50, 
Bint Giuseppe c. 50, Det Sat Antonio 
1.4, Banella Carlo segretario 1. 2, Tomè 
Stefano ce. 20, Colle Ermenegildo c. 20, 
Daniele Angelo c. 10, Macor Valentino 
1. 4, Pittoni Francesco L 10, Zuliani 
Angeto di Palazzolo 1,10, Pizzutti Gio. 
Batta È, 4, Zuliani Gustavo 1. 1, Villa 
Federico di Cordovado |. 2. Totale 
Lire 14117 che unite alle L. 580.45. 
degli elenchi precedenti, formano un 
totale di L. 722.12. A domani il quinto 
elenco. 


Da Faedis. 


Nuovo cavaliere. — Il Sindaco signor 
Giuseppe Armellini, per recente Decreto, 
fu nominato Cavaliere della Corona 
d’Italia. E questa onorificenza è dovuta 
ai lunghi servigj prestati dal signor 
Armellini all’ Amministrazione del Co 
muae, ch'egli presiede sino dal 1866, 
Questa innga durata in carica esprime 
già da sè una benemerenza, ammesso 
ìl mutamento di tante G:unie e ie gare 
dei Partiti, 

Da Mortegliano. 

Ri cuore del popolo. 

12 marzo. — Cin viva compiacenza 
vi do notiza di un -fatto che molto 0- 
nora il sentiment» delle nostie donne. 
Bastò che.i siguori B:uuich dicessero 
alla loro maestranza com» stiansi rac- 
cogliendo per tutta ftalia offerte ai santo 
scopo di sussidiare | prod: nostri fra- 
teli feriti in Africa o le famiglie di 
quelli tra loro che pugnando caddero 
per l’ onore della Patria; bastò che di. 
cessero questo, perchè tutta la mae- 
stranza ad una voce offerisse di dare 
il suo obolo. 

Eà eccovi il risultato. 

Nella filanda Brunich, la direti.ne 
diede lire 21.50 e il personale (mae 
stranza, garzone ecc.) lire 5820: in 
tutto, lire 7070. — Nella filanda Maz- 
zarolli, la direzione lire 8 e il perso 
nale lire. 17.90: in tutto, lire 2590. 
Complessivamente, i-re 4105 60 

Vi com, iego tale importo cho — la. 
sciatemelo dire — mostra il gran cuore 
del nostro popolo, ben diverso da quel... 
nuovo genere d'Italaai che, mentre 1 
nostri combatt no e spargono il loro 
sangue, non sinno far a'tro che gridare: 
— ‘Abbasso l’ Africa! — Abbasso anche 
questa, se vol-te; ma sempre quando 
onore d' Ital a sia salvo; sempre, in 
ogni modo, gridatelo dopo aver com- 
piuto il vostro dovere di venir in aiuto 
a chi per questa Italia nostra è ferito 


o per i superstiti di lui, caduto col santo 


nome: sulle labbra. 
Da San Daniele. 


Banca Cooperativa. — Domenica ebbe 


luogo l'adunanza dei soci in assemblea 
generale ordinaria. I sindaci rilevarono 
lo sviluppo preso dalla Banca, che in 
pochi mesi raddoppiò il portafoglio ed 
aumentò i depositi fiduciarii di oltre 
100.000 lire. Notarono ancora che l'e 
sperimento sul piccolo risparmio ebbe 
esito insperato, poichè in breve tempo 
quei depositi minuscoli salirono com 
piessivamente a lire 8000. Ebbero parole 
di encomio all’on. Consiglio per la 
provvida istituzione del Credito agrario. 

Alle caricha sociali furono nominati: 
presiceute il dott. Carlo Myim in so- 
stituzione dell’ egregio duttor Vidoni 
dimissionario, consiglieri Florida G. B. 
e Dumenico Matnardis. 

La Banca, in edizione elegante (fili 
Biasulti tipog ), pubblicò il B lancio re. 
datto in forma razionale. La parte at 


tiva e passiva fu separata nettamente | 


dai beni di proprietà altrui ed al por- 
tafoglio si diede il valore attuate. Quella 
situazione rispecchia in termini precisi 
la posizione specifica, giuridica ed eco- 
momica del sodalizio. 


Da Maniago. 


Reminiscenze sul maggiore Menini. — 
10 marzo. — (G. M.) — L’'ervica fine 
del tenente colunoello Menini e dei suoi 
alpini, che stando alle notizie ricevute 
meritano il prim» posto fra i difensori 
di Abba Garima, mi spingono a ricor- 
darvi che in questi luoghi, e pù spe- 
cialmente nel bacino munturso del Ca- 
nale Cellina, dove tante prive dere della 
sua audacia; costanza ed energia nel 
salire e far salire a’ suoi alpini le più 
alte vette, si sentì col massimo cordo- 
glio la sua miseranda fiua. 

Ricordo con amarezza che due mesi 
or sono, recatomi iu Claut, annunciai a 
quegli alpigiani che Meniui era partito 
per l Africa, e ricordo pure che un di- 
stioto cacciatore di camosci, ora sindaco 
di Claut, a tale notizia scattò In piedi 
come mosso da molla gridando: « Quando 
Menini va in Africa, noi pessiamo es- 
sere tranquilli ». 

Se ciò era una esagerazione da parte 
dell’ entusiastico ammiratore, vi prova 
però che lo strenuo difensore di Abba 
Garima si aveva già acquistato fra que- 
ste popolazioni la nomea di uomo iudi 
scutibilmente coraggioso ed energico e 
che l’ultimo atto di sua esistenza non 
fa che la gloriosa chiusa di un seguito 
di atti scattenti da fibra forte ed emi- 
nentemente militare, È 

Ciò vi annuncio nella speranza, ed 


SEITE ENIT 


anzi pregando, che qualche altro, più 
informato di me delia vita di questo 
eroe, vi mandi notizie che ilustrino la 
profi 









a ed operosa sua esistenza, - 











Compianta dall'intero paese, a soli 


29 aso!, abbandonò oggi questa valle 


di lacrime 
Blarla Gori | Lecatelli 
di Rivignano. 

Donna esemplare, bunna, saggia, mo- 
desta, 

Perdurerà carissima, fra tutti quanti 
la conobbero, la memoria di lei, Povera 
Maria ! Quanto ci addolora la tua morte! 
Oltre alia stretta pareritela che ci le- 
gava, fosti la nostra cara compagna 
u afanzi. Qual delureso vuoto lascia 
nella famiglia la dipartita di questa 
cara donna! . 

Lasciate pur libero sf‘go al pianto, 
voi Marito, Sorella, Cognate, Cugini 
addulorati. Ma siavi di cunfurto l' aver 
ricambato di esemplare affetto quel. 
l'angelo di bontà. 

Madre appena la seconda volta, ora 
che cominciavi a godere le gioie della 
famiglia, la falce inesorabile ti colpì! 
Addio Maria, addio cugina carissima! 
Tu che fosti tanto buona, ora, dall'alto 
dei cieli, prega per noi. 

Mortegliano, 10 marzo 1898.. 
Le Crigine, 





Da Gorizia. 


Incendi in frovinela. — A 
Mariano, domenica scorsa, in un magaz- 
ziou del pizz.cagnolo signor Frances:o 
S.monit presero fuoco alcune merci e 
in brewora lu comunicarono a tutta 
la bottega. Quando i casigliani g' accer 
sero, il terribile elemento aveva compito 
buona parte della sua opera, Con tutta 
alaciità si diede mano al lavoro di 
isolamento, presentandos! quanto mai 
pericolosa la vicinanza di un depos to 
di zolfo e carbone. Dpo una non lieve 
fatica, il bracere fu circescritto. ed 
«sunto. ' 

Danno, fiorini 1900, coperto presso 
le Assicurazioni Generali. 


A Moraro, martedì notte, mentre gli 
elementi terrestri si scatenavano, il 
rintoeco delle campane avvertiva i po» 
polani che qualche sciagura inattesa 
era venuta a rattristare il paese. D fatti 
la stalla del contadino Giacomo Battistin, 
con l’anoessovi' fi ‘nile, ard:va, man 
dand» intorno sinistri bagliori. Nella 
confusione del momento non si putò 
salvare che l’animalia ed insigoificanti 
attrezzi di lavoro. 

Tutto il resto: fi.no, paglia ecc. ri- 


f mase preda alle fiamme. Il Battistin si 


trova assicurato presso l’ a Adriatica ». 


Etepulsa. Il Consiglio comunale di 
Lucinico a voti unanimi ba respinto 
una domanda di sussidio al Comitato 
italiano di San Luigi per la ragioe 
che la D.rezione di detto Comitato 
aveva, benchè l’enno scorso avesse 
ricevuto un sussidio, respinta la do- 
manda d: accogliervi quali convittori 
due ragazzi lucinichesi col pretesto che 
Lucinico non appartiene al’Capitauato 
di Gradisca ed in certo modo lo si 
doveva considerare usi comune non 
italiano 1! Lucinico non ital ano? Nem- 
meno al Convitto sl.veno di S. Luigi 
avrebbero detto altrettanto. 


Anche dal pergamo. Gli slo; 
veni, manco a dirlo, appresero la di- 
sfatta degli italiani a Abba Garima con 
selvaggio piacere. Nei loru giornali 
manifestano in tuttt i modi la loro 
conteatezza. Ma v'è di peggio. Ua prete 
dal pergamo raccontaudu quel fatto 
d’ armi, disse che l’esercito italiano 
mai potrà viucere, perchè è maledetto 
da Do, avendo telto Roma al Papa!!! 








Cronaca Cittadina. 


Morte del Deputato Marzia 


Inaspettata, con la rapidità fulminea 
del telegrafo, giunse stamane, mandata 
dal cav. Barnaba deputato Provinciale 
al comm. Gropplero presidente della 
Deputazione, la notizia che 1n C :rdovado 
è morto oggi il deputato al Parlamento 
cav Vincenzo Marzib, presidente 
del Consiglio Provinciale. 

L’ essesci pervenuta soltanto all’ ora 


di andare in macchiaa, questa doloro- | 


sissima notizia, ci toglie la possibilità 
di ricordare anche sommariamente l’uo- 
mo che la Proviacia oggi piange perduto. 

Certo, questa inaspettata morte, 
quando anche generalmeate ignoravasi 
che il Marzin fosse ammalato, addolo- 
rerà tutti che :1 conoscevano. 

Sola pochi giorni or sono, îl cav. 
Mazii partecipò ai funerali tributati 
al cav Battista Fabris e vi pronunciò 
un commovente discorso. 


It Daputato Marzin nacque in Cordo. 
vado, 11 2 gennaio 1846 

Era stato Deputato al Parlamento già 
dall 86 al 92 Fu rieletto nel 26 maggio 
dell’anno passato, con voti 1355 contro 
1010 dati al Deputato allora use nie 
Luigi Domenico Galeazzi. 








Un questionario sulle Malghe:. 
e le risposte del sig. Luigi Micoli Toscane, 


Nei resccanto della seduta ultima 
tenuta dalla nostra Camera di Com. 
mercio v'è cenno di una relazione (ap. 
provata), sulle Malghe in Friuli, stesa 
dal competente signor Micoti: Toscano 
in risposta sl questionario formulato 
dalla Commissione provinciale per 1’ ace 
certamento dei redditi di Ricchezza 
mobile. 

Ds derammo . prendere notizia di 
quella relazione, con Jo scopo, natural. 
mente, di riferiroe sui giofnalo; dove 
ci compisciamo di venire — jl'meglio 
che possiamo — illustrando la vita ceco. 
nomica attuale friulana, Ed eccoci dare 
que: cenni che più sono intelligibili al 
pubblico, saltando quanto nelle risposte 
al questionario è troppo d’'indole tec. 
nica, non perchè questo fosse il meno 
importante, ma per un riguardo appunto 
ai lettori, nelia pluralità loro non co- 
noscitori della pariita, 


4, Epoca e durata della monticazione, 
— Le malghe della Carnia, in via or. 
dinaria, si caricano dai 10 ai 15 giugno 
e vengono scaricate dai 5 ai 10 set. 
tembre: ciò per le malghe i cui ricoveri 


«sono all’altezza da 1300 a 1600 metri 


sul mare, e conforme ch'esse hanno i 
loro versanti a mezzodì o in altre di. 
rezioni; mentre quelle i cui ricoveri 
sono ad altezze superiori, vengono ca- 
ricate dai 25 giuguo ai 5 luglio, digene 
den:lo, tanto per le une che per ie 
alte, dall'andamento delia stagione 
l'antecipare 0 il ritardare di qualche 
giorno la monticazione, 


2. Quantitativo del latle prodotto. — 
Peneudv conto che la maggior parte 
delle vacche sono pregne in 5 0 6 mesi, 
all’epoca della monticazione, la. media 
produz one di latte quotidiana per cia. 
scuna durante i primi 30 giorni è di 
litri 3.5; nel successivo -mese,: della 
metà circa, per ridursi ad un litro ‘nel» 
l’ultimo periodo. Queste medie però 
sono approssimative, dipeadecdo esse 
da uua serie di circostauze : andamento 
della stagione, qualità dei pascoli, nu- 
mero delle vacche non pregne ecc. 


3 Produzione di burro, formaggio, 
ricotta — Le malghe della Carma, in 
generale, produsono pochissimo burro, 
lavode non vale la pena d’introdurvi 
crematrici a nuovi sistemi, e nemmeno 
altri sistemi per la lavorazione del for- 
maggio, essendo quello in uso%il’più 
adatto per la sua conservazione ed il 
più ricercato in commercio. Le condi- 
zioni dei ricoveri, poi, come locali, non 
si adatterebbero per altri sistemi di 
lavorazione del formaggio. 

Ua ettolitro di latte dà in media: 


Cg. .0200 di. burro 
» 12— di formaggio 
» 4— di ricotta 


4. Ritiro e vendita dei prodotti. — Il 
trasporto del formaggio dalle ‘malghe 
avviene d’ordinario entro la seconda 
metà di settembre, Se poi il formaggio 
viene fatto ad acqua, ossia formaggio 
fresco (asùno) da riporsi nelle salamejo, 
viene ritirato ogni‘quindici giorni, 

5 Prezzi. — I! prezzo medio decen- 
nale del formaggio comune si può” cal. 
colare da lire 1.40 a 160 per chilogr., 
pesato dal 15 ottobre al 10 novembre, 
Il prezzo medio del burro sulle malghe 
è di lire 190 a 2— per chil;gr. 

Ii prezzo della ricotta fermata e sa- 
lata ai 15 ottobre si può calcolare da 
dire 0.80 a lice 4.— per chilogr. Se ne 
fa, peraltro, scarso commercio, perchè 
in generale la si consuma dai pastori 
o v.gae loro regalata, 


8. Calo del formaggio per ogni mese 
di slagionalura. — E' vario, secondo 
la , 08124.n9 delle malghe, la versante 
di mezzodì o di settentrione, In média, 
si calcola dal 18 al 20 per cento. 


7 Compensi ai malghesì per gli ani- 
mali non lattiferi. — Il proprietario 
degti animali, ordinariamente, © sopra 
dieci vacche da latte, ha il diritto di 
caricare due giovenche e due vitelli 
gratis, ed anche più, conforme i con- 
tratti. Per giovenche non gratuite, da 
lire 7 a 4 secondo l'età; per vitelli 
non gratuiti, di lire 2—. 


8. C.ntributo del malghese al pro- 
prietario delle vacche. — Questo è de- 
terminato dalla quantità del. latte munto 
e pesato ordinariamonte trenta giorni 
dopo la monticazione, Si commisura su 
cò il formaggio che il malghese deve 
al proprietario della vacca. Ma il for. 
maggo stesso non viene pagato in na- 
tura, sì bene in danaro, al prezzo di 
centesimi 50 o 60 al chilogr.; e quì 
sta l’utile che il malghese ritrae dale 
l’affittanza della-molga. 


9 Altri compensi. — Il salario del 
fedaro varia da lire 120 — a tire 130 
—, secondo la durata della  montica- 
zione e la maggiore n minor redditività 
della malghe; più chil«gr. 20 a 25 di 
prima fumata. 

1 pastori vengono pagati con lire 60 
a 80, più chilogr. 15 a 20 dì ricotta 
fumata, per stagione completa — va- 
riando fra trenta e quaranta il numero 
dea capi di bestiame affidati alta lore 
custodia, 
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veraggio e'per la concimazione, espurgo 


der fussi per Ja conduttura dei letame, 


eco. è 


Dal complesso si osserva che, neli' e» 


sercizio di questa industria, molti mal- 


ghesi rimettono il loro patrimonio. Ciò 
può dipendere dalla loro imperizia, ma 


molte voite dipende dal fatto che nel- 
l'assumere affittanze, non tengono cento 
degli infortani cui va s:ggetta quell’in 
dustria: acciecati dalla passione del la > 
voro v dell’invidia, si slanciano ne'le 
aste senza riflessione. Ne deriva poi 


che. parecchi, scoraggiati, non si curano 


più dell’ industria, o abbandonano l’ame 
ministrazione, Qualche altro invece, cone 
scio del pericolo di perdere danaro, si 
vale di abusi sul peso del latte o sulla 
corrisponsione del prezzo del formaggio, 
trattenute ai pastori ecc. 


La conferenza di quesia sera. 


Sarebbbe inutile anche l’ annunciaria 
Parlerà lav". G. Batta Billia svolgendo 
l'originale sd interessante tema: 12 
Giornale è l’ultima conferenza di que- 
stanno -— e in tutti è vivissimo desi. 
derio di ascoltare la forbita parola del 
ben conosciuto ed apprezzato oratore. 


Tanto per dire. 


Non. è abitudine nostra occuparsi di 
quel ehe dicono o fanno gli altri; ma 
così, una volta tanto, si sia permesso 
qualche appunto. 

La Difesa di Venezia prende in giro, 
come suol dirsi, la Palria.. ma sbaglia 
indirizzo, perchè nè la notizia nè le pa- 
role atiribuiteci ella potè leggerle sul 
nostro giornale, per la semplicissima 
ragione che non le pubblicammo. Fu» 
rono stampate su qualche altro dei con- 
fratelli concittadini. 

La Difesa stessa, che pur aveva rap- 
presentanti ui funerali del nostro Ve. 
scovo, riferisce — probabilmente sulla 
fede del Cittadino — «che la bara, 
giunta che fu al Cimitero, venne ria- 
perta, e dentro, rinchiusa in uo cilindro 
di vetro, fu collocata una pergamena, 
contenente le generalità deli’ estinto... » 
L'assicuriamo che, al Cimitero, la bara 
non fu menomamente riaperta, 

IH corrispondente dell’ Adriatico, nel» 
l’attuale momento portavoce dei radicali 
friulani, a proposito di una osserva- 
zione fatta sul nostro giornale perchè 
taluni firmò anche per faociulletti di 
quattro anni la petizione pel ritiro 
delle truppe dall’ Africa; esclama: « E' 
«inutile quindi che un giornale vada 
è stampando che la porizione porta 

li, allo scopo di 
«togliere il valore morale della me- 
«desima..» — Nu, caro: non è inutile 
niente di tutto ciò che è vero; la ve- 
rità è sempre utile, anche quando a 
taluno dispiace che sia messa in evi- 
danza. 

Teatro Socîale, 

Domani a sera, come fu già annuo» 
ciato, avrà luogo la prima rappresenta 
zione della drammatica Compagnia di- 
retta dall’ artista cav. Francesco Pasta. 
Solo, stante 1’ indisposizione della signo= 
rina Tina Di Lorenzo, anzichè con La 
Trilogia di Dorina del Rovetta, si andrà 
in scena con la interessante commedia 
dell’ Augier : 4! figlio di Giboyer. 

In Tribunale, 

Il cenno ieri pubblicato sull’ esito delle 
cause penali di mercoledì, di corrente 
va modificato come segue : 

Paolim Pietro di Feletto Umberto, 
imputato di esercizio arbitrario delle 
proprie ragioni, era stato assulto dal 
Pretoro del Il Mandamento di Udine. 
ll Tribunale, giudicando sull' appello in» 
terposto dal P, M., confermò la sen- 
tenza del magistrato di prima istanza, 
condannando la parte civile anche nelle 
spese del nuovo giudizio. 

Società Alpina Friniana 

Oggi ultimo giorno d’ iscrizione alla 
escursione di domenica i cui pro- 
gramma è esposto alla sede sociale. 


SBeneficenza. 

La Direzione dell’ Ospizio Tumadini 
ci comunica la seguente: 

Interprete della volontà dell’ indimen - 
ticabile mio fratello Mons. Arcivescovo, 
e reccomandando la benedetta anima 
sua alle preghiere di codesti orfanelli, 
offro la tenue somma di L. 200 (duecentu) 
a beneficio di codesto pio Istituto. 

Angela Berengo. 


Il conte Antonio Lovaria, per onorare 
la memoria del compianto amatissimo 
suo figlio Giuseppe, offre pure agli or- 
fanelli lire 200, È 1 L 

La Direzione, riconoscente, ringrazia. 

Pel soldati feriti in Africa. 

Somma precedente L. 5982.52 
Raccolte a Castions di Strada 


dal sig. Francesco Marchetti p 20.— 

Filanda Brunich, Mortegliano 
Direzione » 2150 
Personale » 5820 

Filanda Mazzaroli Mortegliano 
Direzione » 8- 
Personale » 4790 
L. 610812 


Queste offerte vonnero trasmesse a 
mezzo della Patria del Friuli, 
























410. Obblighi del malghese. — Oltre il 
fitto, sta A_carien del malghese la ri. 
paraZione delle casere, e luggie, stec- 
cati, cortili (Tàmar), pozzi per l’abbe- 


La grande lotteria 
di beneficenza, 
Una festa dei cuori benefici — tale 

può chiamarsi quella di iersera, nel 

simpatico Teatro Minerva, splendida 
mente illuminato per gentilé accondi 
scendenza della impresa Volpa - Mali- 
goani, Una folla variata tra cui pre 

dominavano le graziose damigelle e 

dame; il lusso dei regali con assai 

buon gusto disposti; la fortuna o la 
sfortnna di chi tentava ia sorte, oggetto 
d'invidiosi o mordaci frizzi — tutto, 

proprio, dava la fantastica parvenza di 


una genialissima festa: e il sapere che 


le lirette cavata dal taccuinetto ele» 
gante come dal portafiglio, andavano 
ad incrementare il fondo per i poveri 
fanciulli abbandonati, met gra uns; dota 
p'ù simpaticamente gaia veniente dal 
cuore, nell’ allegria generale. 

L'intento lordo complessivo fu di 
circa 7800 lire: circa ottocento persone 
pagarono il biglietto d’ingresso in 
platea; i biglietti in vendita furono 
7380, i venduti, quasi 7000. I regali 
erano 1230. 


Furto misterioso. 


Dal cassatto della scrivania del signor 
Girolamo Muzzatti fuori Porta Aquileia 
mancarono lire 280 — l’altra notte — 
in tanti rotol: da cinque lire in palanche, 

Igoorasi chi ringraziare. Il cassetto 
pare sia stato aperto con chiave adal. 
terina, 


Smarrimento 0 horsegglo? 

Francesco Crrad» fu S:bastiano, 
d'anni 56, da Teor, negoziante in ova, 
denunciava di.. non aver più il porta. 
monete contenente lire 130. Ignora se 
l'abbia smarrito, o se glielo abbiano... 
fatto smarrire. Fua dormire nello 
stallo del Nasòn, ma non sa dire nem- 
meno se, quando entrò nello stallo, 
avessa o meno il suo caro portafoglio. 


BI cambio. 

Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 13 marzo a L. 110.02 

Corse delle monete. 
Fiorini 230 — Marchi 13525 
Nanoleoni 2195 Sterline 27.65 

Acque Impura. 
Malanni gravi possono derivare all’ org ani- 


smo di chi fa uso quetidiano di ucqua impura, 
Per mettersi gl sicuro da questo pericolo, ba- 


gta non bere a tavola altra acqua che quella 
di Nocera-Umbra, Questa, come benissimo dice 
Hi prof. Mantegazza, è buona pei sani, pei 


malati e pei semi-sani. 


L. 18.50 la cassa di 50 bottiglio, stazione 
Nocera, F, Bislerî e C., Milano. 

Nella famiglia tenete sempre in serbo una 
bottiglia di Ferro-China-Bisleri. 8 


er onorare | defunti. 
Offerte fatte al Comitato Protettore del- 
l'infanzia in morte di 
Gori Locatelli Maria di Rivignano 
Marussich Giuseppina Magistris 1,2, Magistris 
Pietro |, 2. 
Il Comitato, riconoscente, ringrazia. 


Offerta fatte all'Istituto delle Derelitte in 
morte di 
Bortolotti Domenica Giordani 

Ga-pardis Paolo lira 1. 
di Del Puppo Domenico 

Bortolutti Antonia 1. 1. 
di Lovaria co. Giuseppe. 

Comuzzi Antonto 1, 2, 

La direzione riconoscente ringrazia, 

Offerte fatte alla Società Reduci e Veterani 
del Frinli in morte di 
Lovaria Co. Giuseppe 

Del Fabro Cav. Enrico i. 2, Clodig Prof. cav. 
Giovanni 1. 2. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 


Offerte fatte alla Congregazione di Carità in 
morte di 
Augusta Sofia Mattiuzzi di Teor 

Fratelli di Gaspero di Varmo I. 2. 
di Lovaria co. Giuseppe 

Masotti Antonio 1, 2, Uria Vittorio 1, 5 Ce- 
Ivtti cav. D.r Fabio 1. 5, Tellini fratelli 1. 1, 
Locatelli Omero !, ì, Co. Bran.lis F.lli I. 3 Braida 
D. Luigi 1. 1, Sbuelz Giovanni t. 2. 


Morelli De Rossi Elena Zamparo 
Tunini Giovanni |. 2. 


di Del Puppo Domenico 
Calotti cav. D.r Fabfo 1. 5. 


di Gori-Locatelli Maria di Riviguano 
Cozzi Luigi di Codroipo 1. 1. % 
di Bortolotti D. Giordani 
Pinzani D.r Vincenzo |, 2 


di Cervi Antonelli Anna 
Pinzani D.r Vincenzo L, 2, 


di Rubini cav. Carlo 
Loi &, Batta di Palmanova |, 2. 


Lx Presidenza riconoscente ringrazia, 


Offerta fatte ali' Istituto Mons. 
morte di 


Cav. Carlo Rubini 
Enrico Colautti di Trivigazno |. 2. 
Anna Antonelli Ceroi di Palma 
Earico Della Savia |. î, 
Gonte Lovaria 
Girolamo Pinni |. 2, Costantino Pinni 1. 2. 


La Direzione dell'Istituto, riconoscente rin- 
grazia. 


FRANCESCO COGOLO 
callista 
(vedi avviso in IV.a pagina) 


Tomadini 

















se 
voci DEL PUBBLICO. 

Aa proposito dei « disertori ». 

I giornali radicali stampano notizie 
pescate in giornali esteri, anche nemici 
dell’ Italia, dove si paria di centinaia di 
disertori. Ora io credo, e mi auguro 
sinceramente, erronea quelle notizie, e 
derivate dal fatto che.in questa stagione 
0 migliaia e migliaia sonc gli italiani 
emigranti. Fra essi, probabilmente, ve 
ne saranno centinaia di quelli della 
classe 1872 — che non fu richiamata, 
e cha diranno di essersi allontanati per 
evitare il richiamo. Ma possono quali 
ficarsi come disertori? la luro classe è 
forse stata richiamata? 








MEMORIALE DEI PRIVATI. 
N. 247 .V.4, 


Municipio di Moggio - Udinese, 
Avviso d’ Asta 
ad unico incanto a schede segreto per 
la vendita a corpo di N. 15056 piante 
di abete ritraibili e martellate nei 
boschi Riosecco, Caseruta, Pezzeit e 
Pradolina di ragione delle Frazioni 
di Moggio di Sotto e Moggio di Sopra. 


I. ordine alla consigliare deliberazione 
9 agosto 1895, N. 47, debitamente ap- 
provata, si avverte che nel giorno di 
giovedì 26 (ventisei] marzo 41896, alle 
ore dieci antimeridiane, sotto îa Presi- 
denza dell’illastrissimo signor Commis- 
sario Distrottuale di Tolmezzo, si terrà 
in questo Ufficio Municipale un unico 
esperimento d’ asta a schede segrete, a 
sensi deli’ art, 87, lettera a, deì regola. 
mento sulla contabilità generale dello 
Stato, per la vendita a corpo, al miglior 
offerente, di N. 15056 piante di abete 
ritraibili e martellate nei boschi Rio- 
secco, Caseruta, Pezzeit e Pradolina di 
ragione delle suddette frazioni. 

L'incanto viene aperto sul dato ri 
dotto di stima di complessive L. 83295,53, 

Le olferte segrete — stese su fogliv 
di filigranata da L. 4 -—— saranno pre- 
sentate all’asta,- 0 fatte pervenire in 
piego sigillato all’ autorita che presiede 
all’asta per mezzo della posta, ovvero 
consegnaadolo personalmente o facen- 
dulo consegnare a tutto il giorno che 
precede quello dell’ asta, 

Ad ogni cff-rta dovranno essere unite 
due bollette di quest’ Esattore compro» 
vanti il seguito deposito in cassa co- 
munale, uaa di L. 5000 in contanti a 
garanzia dello spese, l' sltra di L. 9000 
in contanti od în titoli del debito pub- 
blico al corso di borsa a garanzia della 
stipulazione dei contratto. 

All'atto della stipulazione del con- 
tratto l’ acquirente dovrà prestare una 
cauzione in beni stabili, o in contanti 
od in titoli del debito pubblico nei 
modi stabiliti dal capitolato per un va- 
lore corrispondente al quarto del prezzo 
di delibera. 

Detta cauzione serve unicamente a 
garanzia dell’adempimento degli ob 
blighi inerenti al taglio del primo lotto, 
di guisa che l'acquirente sarà in ob- 
bligo di prestarne una eguale per 
ognuno del successivi lotti prima che 
gliene venga fatta la consegna. Però, 
qualora l’ acquirente avesse a tempo 
debito versato in cassa comunale |’ im- 
porto del primo lotto, la cauzione pre- 
stata per questo potrà servire per il 
secondo lotto, e così di seguito fino 
all’ ultimo. 

Il taglio delle N. 15056 piante sarà 
fatto in iu quattro litu e dovrà essere 
compiuto entro cioque anni dalla sti- 
pulazione del contratto, 

ll pagamento deli’ ammontare di ogni 
lotto, ritenuto eguale al quarto del 
prezzo totale di delibera, dovrà essere 
«ffettusto in cassa comunale entro 
trenta giorni dalla data del relativo 
verbale di consegna. 

Le spese tutte di martellatura, d'asta, 
di contratto, d’inscrizione e cancella. 
zione ipotecaria, di consegna e collaudo, 
e tutte le altre inerenti, antecedenti e 
conseguenti alla vendita, nessuna e- 
sclusa, stanno a totale carico del deli- 
beratario. 

I capitoli d'onere amministrativi - 
forestali sono sempre ostensibili in 
questa Segreteria nelle ore d' Ufficio. 


Dal Falazzo Monicipale, 
Moggio Udinese, li 9 marzo 1896, 
IH Sindaco 
E. Franz. 
Il Segretario 
N. D. Macuglia. 








Notizie lelegrafiche. 
artt + Ft 
Brindisi ai Sovrani d'Italia. 

Berline, 12. I giornali riferiscono 
che, deraote il pranzo di iersera sl- 
l'ambasciata italiana, l'Imperatore prese 
parte animatissima alla conversazione, 
Al levare delle mense l'Imperatore si 
alzò e bevette alia salute dei Sovrani 
d’Italia. D.po il pranzo, vi fu circolo. 
L'Imperatore si trattenne lungamente 
cogli invitati. 

Berlino, 12. Il principe Lich» 
nuwski ha dato iersera un pranzo io 
onore del conte Goluchowski. 


LA FATHIA/DEL FRIULI 















































Ufficio postale svaligiato. - 

Aezila, 12 Venne giorni sono, 
svaligiato l'ufficio postale del Comutie 
di Coliemonte Bove. Si rubarono, fra 
valori e danaro, circa 800 lire. In se- 
guito a pazienti indagini, le autorità 
ebbero sospetti sul collettore dello stesso 
ufficio, 2) 

Si procedette ad ‘una perquisizione 
nella sua abitazione e si rinvennero 
cartoline - vaglia, francobolli e nume- 
rario per circa 400 lire. 


Soliti clamori all'università di Napoli. 


Rapolli, 12. Stamane avvennero cla- 
mori all’Università per ottenere una 
sessione straordinaria d' esami in marzo. 
I tumulti crebbero al punto che ven 
nero fracassate alcune vetrate e spez- 
zato il cancello. Le fezioni sono sospese. 

Si vede che vogliono antecipate le 
vacanze pasquali. 


ULTIMA ORA 


Quel che è costata l'Africa 


dopo Amba-Alagi. 


Atom, 12. Consta che da Amba 
Alagi fino a pochi giorni sono la spesa 
sostenuta per l’ impresa africana è stata 
di centoquindici milioni. A questa somma 
devesi aggiungere quella unn lieve per 
materiale perduto ad Abba Garima. 

Per le ultime partenze e per quelle 
che seguiranno e per provvedere al 
corpo d’operazione per un limite di 
tempo, che ora non è posibile calcolare, 
occorrerà indubbiamente altra grossa 
somma. 

Coloro che parlano d'un fabbisogno 
di cinquanta o sessanta m-lion:, s'illu- 
don e illudono, 


_L' ultima nota diplomatica di Blanc 
ei documenti della guerra africana. 


Eoma, 12. —— Il Gabinetto dimissio- 
nario, prima di lasciare il potere, ha 
consegaato alla presidenza della Camera, 
per essere stampati, tutti i documenti 
relativi all’ ultima fase della guerra a- 
fricaua. 

Tra questi documenti è compresa la 
nota che il miaistro degli esteri diresse 
il 3 marzo corrente ai rappresentanti 
italrani all estero. 

Il ministero degli esteri rileva che la 
notizia del disastro del 1 marzo giunse 
al Governo nel momento in cui îl Co- 
mando della colonia aveva stabilito le 
nostre forze in posizione sicura da- 
vanti alle posizioni nemiche, dichiarate 
inattacabili dal Baratieri, mentre i 
nuovi rinforzi inviati col generale Heusch 
e i supremi poteri affidati al generale 
Baldissera davano affidamento di esito 
favorevole alla nostra difesa, 

La nota dice che fudi Barattieri l'i- 
viziativa di avere portato la difesa a 
Cassala e ad Adigrat e che, contro il 
parero del Ministero degli esteri, si oc- 
cupò Adua. 

{l mioistro Blanc afferma che da un 
anno erasi inaugurata la politica di 
raccoglimento ; i capi, sia tigrini che 
scioani, eransi negli ultimi anni avvezzi 
a ravvisare, in quel che chiamiavasi po- 
litica tigrina o scioana dell’Italia, una 
situazione di protettori anzichè di pro- 
tetti nostri. Di qui una confusione di 
metodi che fu causa di gnai, per cui il 
ministro Blanc dichiara che quando il 
Ministero Crispi assunse il potere, trovò 
una compagine coloniale incerta, le 
condizioni della difesa aggravate e dif 
ficoltà internazionali sopravvenute per 
la tutela della Colonia, ridotta al trian- 
golo Massaua-Cheren- Asmara. 

Il ministro Blanc afferma che il Mi- 
nistero Crispi tentò persino di ristabi 
lire i migliori rapporti possibili con Me- 
nelik con un’ ultima missione del colon. 
nello Piano, che fu autorizzato a con- 
teotarsi di un impegoo di Menelik di 
non far cessioni di territori nè accettare 
protettorati di altre Potenze, 

Ma Menelik dichiarò di non poter più 
accetlare neppure quella condizione, da 
lui stesso proposta anteriormente, 

La Nota continua tentando di scagio- 
nare il Governo di Crispi dalle sue re- 
sponsabilità africane, 

Il miaistro Blanc ricorda che il 5 
raarzo 1894 i’ Italia scamb ò con l'Iu- 
gh.Iterra una dichiarazione per l’ Harrar, 
circa la quale ia Francia fece riserve, 
ma che ad ogni modo si sottoporrà alla 
Camera italiana. 

Mentre | [Inghilterra garanti l’ inter- 
dizione del passaggio di armi per Zeila, 
la Francia annunziò di aver dato ordini 
a'la sue Autorità di proibire :l contrab- 
bando di guerra. Ma la Francia invocò 
it diritto di armare le popolazioni da 
essa protette nella propria zona d’in- 
fluenza: per cui rendevasi necessaria 
quella delimitazione di- confini che è 
tuttora ua pio desiderio, 

La Nota termina aonunziando la pre- 
sentazione al Parlamento delia. raccolta 
dei documenti che ebbe effettivamente 
iuogo ieri l’altro eda cui va uaita essa 
Nota medesima, 











Luis: MantIcco gerente responsabile, 










































sonsiglia alle famiglia, alla scuolo 0 agli & ‘dios 
apere saguanti, colle quali oguune può mettere insiomo, 
con posa sposa, una minuscolo ma completa bibfiotaca. 


OPEUGA $ 


Dizionario di fuflo fs aclonze. foltera 00 arti, 
2500 da ., 400000 voci. giù 411,000,000 dI dellat 
ioni e notizio in ogni ramo detto scitite a della sis su 
Hate o luo 2 vol leg Lo 20 <il vero libro per (i. 
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di DARTE ALIGHIERI, col commento dalla Gcarlazziai e cn 
fimario, L'EdIzione piu adatta gar to seucie a de famiglio, 
GI pagina (089. L. A — Elegantomento fegsta L. f.hA. 
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00 trattati popolari acfontlici, fatlerarì, giufieici, tecnici 
arfibtii b apotiati Ogni porsane trevark sempre Ira ossi an 
menuplo sulla materin cho le interessa. CAtatega rutti. 


PARÒ SIE 


Gi ALESSAMDRO MANZONI, con 24 tav. arigiunli del gittar» 
Campi. L'egizione più oconomica. nitida ad olng., corratia sui: 
l'ultima riveduta dai Hsozoni siozso. L $ —.cieg.iea L 2. 


GIOIE: SI 


80 spiondica certa di geogratia moderna, fisica e poll: 
ue isPmato fl ‘cont. S2X26, con un dislanario di 60,090 
nomi. Introduzione storica. — L @ &9/ fegato L, D #@. 


1) primo album ialianp. Il piu reconte 0 if più' compteto 
er il Raccogiiiore di Franconolii, con 5000 fac-dirif. 
Etiz cu granitesoL Ra 1. ediz. econom. È. 4 —, Legolo. 


hi A ® 


Splandido giornate di Made, SI occupa escluciva- 
«menta di lavori fammini!i. Prolorito dallo signore di 
buon gusto. Esco duo volto ni mose. — Edizione 
grando L. 16, odiz. pice. È. 8 all'anno, Saggi gratia, 




















opt RICO=HOEP hi I) 


Avviso agli agricoltori. 


Chi vuol ingrassare i campi con le» 
tame cavallino, si rivolga all' Impresa 
fuori porta Pracchiuso ( Casa Nardini) 
ove si vende a cent. 48 il quinlale se 
caricato dall’ acquirente nel cortile della 
Caserma di Cavalleria. 

Si accettano Commissioni anche per 
ferrovia. 








ARTURO LUNAZZI 
UDINE. 
BOTTIGLIERIE e FIASCHETTERIE 


Via della Posta N 5. 
{ Vicino al Duomo) 


Via Palladio N. 2 
{ Casa Coccolo ) 


STUDIO E DEPOSITO 


Via Savorgnana N. 5 


Grande Assortimento 


VINI E LIQUORI 


Esteri e Nazienali. 


Specialità VINI TOSCANI 


Rappresentanze o Commissioni 
Etappresentanto della Mbitta 


SCHNABL e Compagno di Trieste 


in macchine agricole ed industriali, tubo 
gi ferro, gomma e tela, pompe d’ ogni 
dualità, ecc. ecc. 


Due appartamenti 


D'AFFITTARE 


Lo Ilo piano in Piazza S. Giacomo. 
Per trattative rivolgersi alla signora 
Nigris vedova Nardini suburbio Po- 
scolle N. 3. ° 

















MALATTI 


DEGLI OCCHI 
DIFETTI DELLA VISTA 


Il D.r Gambarotto, che da circa ‘dieci 
anni si occupa di oculistica, ed ha. se- 
guito un corso di perfezionamento al- 
l'estero stabilendosi in Udine, dà visita 
gratuita al soli poveri nella Far. 
macia Girolami iu Via del Monte {Mer- 
cato Vecchio) nei giorni di Lubedì, 
Mercoledì, Venerdi alle ore di. Riceve 
poi le visite particolari dalle due Gile 
quatiro tutti 1 giorni in Via Mercato 
Vecchio N. 4 eccettuati il primo e terzo 
Sabato e la prima e terza Domènica 
d'ogni ‘mese. VOTE 





— RAPPRESENTANZA E DEPOSITO 
di Bicicletti 
della premiata fabbrica 


Pribetti & Stucchi - Milano 


{tipo assoluto 96) 











presso sit 
©. BURGART - UDINE 
plaza; della Stazione ferraviaria, 
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ROSA, Vin di Pietra 9 
° Stroel, ' 














La Farina lattea Nostlé vien raccomandata ila oltre 25 anni dalle 
: AUTORITÀ MEDICHE di TUTTI I PAESI. Jc l'alimento 
ggiorincate diffuso cd il più apprezzato pei bambini e gli ammalati, 
18 


sti FARINA LATTEA MESTLÉ = 
1a FARINA LATTEA NESTLÉ 
contiene il miglior Îxite delle Alpi Svizzere. LÉ 


La FARINA LATTEA NEST 


è di facilissima digestione. 


La FARINA LATTEA NESTLE 
evita i vomiti e la diarrea. 
Ln FARINA LATTEA NESTLE 


lita lo slattamento è la dentizione. 


LI FARINA LATTEA NESTLÉ 


La FARINA LATTEA NESTLÉ 
NESTLÉ 


è di preparazione facile e rapida. 
rimpiazza: vanfaggiosamente jl latta materno allor-i 


La FARINA LATTEA 
chè quest'ultimo viene a mancare. 



















NES 


GENRI 
toveyWenz 















La FARINA LATTEA NESTLE è specialmente duri grande valore durante i calori 
estivi allorchè i bambini sono colpiti da malattie intestinali. 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE E DROGHERIE. 








Per inserzioni in 3 e 4 pagina 
pagare il prezzo antecipato. 
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CE RUAGLIO 
CULI: 
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Una chioma dotte e fiuente è degna corona della 

bellezza. — La erba e è capelli aggiungono all’ uomo 
aspetto di bellezza; di forza e di senno, 


9 $ suddetti articoli si vendono da ANGELO MI- 
L'acqua di chinina di A 


si n; GONE e G.i, Via Torino N. 2, Milano. In Ve- 
Riligonie e Ci è dotata di fragranza de- | nezia presso l'Agenzia Longega, S. SALVA- 
liziosa; impedisce immediatamente la cadnta 


TORE 4825, da tutti i parrnechieri, profumieri 
dei capelli e :della barba non solo, ma ne age- 


l’armacìsti ; ad Udiue”i Sigg: MASON ENKICÒ 
vola lo sviluppo, infondendo loro forza e mor-| chincagliero — PETROZZI ENRICO parrucchiere 
bidezza. FRA ORIO ANGGLO farmacista GINIANI 
Fa scomparire la forfori ed assicura alla gio» medicinali — a Gemona dal Signor 
vinozza Poi lossureggiante capigliatara fino LUI9! BILLIANI farmacista — in Pontebba da' 
alla più tarda vecchiaia. 


sig. CETPOLI ARISTODEMO — a Tolmezzo dai 
sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista, 
Si vende în flate ed in flacone, da L. 2, 1.50 
da una bottiglia litro circa, a L. 0,85. 


Allo spedizioni per pacco postale aggiunge: e 
ooocooooeo'% 


Cent, 75. 
‘* Pei sofferenti di Calli 
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DN sd ve 5 sa ale 
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Pei sofferenti di Calli 
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IL 
EBANQHAME X 


PASTIGLIE TANTINI 


XA 
K 
X 
î 
CONTRO LA TOSSE XX 
x Palermo, 18 Novembre 1890. 

E Certifico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare s 
fe Rastiglie Dover 'Nantimi specialità del chimico farmacista X 

CARLO TANTINI di Verona, le ho trovate utilissime contro le Fossi 
rieti, Inoltre esse sono evidentemente vantaggiose per coloro che sof- A 
frono di rameedime e trovansi affetti da Bronchite. X 
Le pastiglie Wantisai non hanno bisogno di raccomandazioni, IL 
poichè sono ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni 3{ 
‘ pastiglia, perfettamente divise 0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di Bal- 3g 


A 
E 
A 


samo To'utano 


5 Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 
Centesimi &® la scatola con istruzione 

+Esigere le vere DOVER TANTINÌ. Guardarsi dalle falsificazioni, *imi- 
tazioni, sostituzioni. X 

SI ‘vendono in Verona, nella Farmacia Fautimi alla Gabbia 30 
d'Oro, Piazza Erbe 2 — in UDINE alle farmacie Gierelami, Luigi }L 
Ssiasioli e Blimisimi — in FAGAGNA farmacia Samdet — in POR. x 
DENONE farmacia Roviglio — e nelle principali Farmacie del Regno. b° 


Dott. Prof. Giuseppe PRandiera z 
A 
A 


î 
3 
Pa 
s 
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LA PATRIA DEL FRIULI. 6 pà resse ci 


.Pagagna.. 
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i 
Udy 10, 1896, 3 Tip. Domenico Dei Bianco, 
} % 





; persi dostro Giornale prasso l'ufficio princiazie”di Pubblicità A. MANZONI o C. MILANO Via San Paolo Hi- g pe 
ENOVA Piazza Fontana Macuse, — PARIGI Ruo.de Maubeugo, 41 — LONDRA, E. C.Edmuad Prino 10 Aldorsaste i # 














Tossi- TOSSsI-TOSSI 


Raucedini - Raftreddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di voce, ecc. 


PASTIGLIE suo CODEINA ca ao, BECHER 


Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volle dannose alla saîute.i 
centigrammo di Codoma : | medici quindi pose. 


Ogni pastiglia -contiene un terzo di 
sono adattare fa dose all’età e carattere fisico del malato. . Normalmente si prendono i 


nella quantità di 10 a 42 ai giorno. 
Scatola grande L. £.8® cad, Scatola piccola L. 4 cad. 
Milioni di scatole vendute in 28 anni di consumo in tutte fe parti del mondo 


DIFFIDA 


La Ditta A. MANZONI e C. unica concessionaria dello detto Par 
gtiglio si riserva di agire in giudizio contro i contraffatori, e, a 
garanzia del pubblico, applica la sua firma sulia fascietta e gul- 
l'istruzione avvertendo gli acquirenti di respingere le scatole 


che ne sono prive. 
Dal 1. Novembre 1893 le scatole portano esternamente anche 


la nostra marca depositata. 
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Doposito generale per l’Italia presso A. MM ATIZZOIIEA e Ci. chimici-farmacisti in Milano, Via S. Paolo, li; Roimà; Via di) 


; Piotra, 91, ed iu tutte le primarie farmacie d’ Italia, Oriento e America. 
Si spediscono ovunque contro assegno o verso rimessa di vaglia postale con l’aggianta di Cent, 25 por 1’ alfrancazione. 


in Udine: Comelli — Commessaiti — Fabris — Minisini — De Girolami. 
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PREMIATA FABBRICA 
Registri Commerciali 
GRANDE DEPOSITO CARTA 


—s PER de 


fa 
Sep I TAPPEZZERIA 


ED fg Aste Dorate per Cornici 
_$ € 
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CARTA E TELA ED ARTICOLI 
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(i A 
[fer en scontano, SCUOLE e FABBRICERIE > 
SESSI o gUBRI DI PREGHIERA, TURE Ci Sass 
fia IN LEGATURA CANCELLERIA è MATERIALE &eg I 






GRANDE DEPO CQ 
Carta: paglia e da SO 
CARTA DA STAMPA x COLORATA 


0 DI Gs 


Fabbriche Mazionali ed Bataro 


Timbri di Caoptchonch e di Metallo 


VENDITA ALL'INGROSSO 
ed al Dettaglio 


> eee e dt lasso 


CCHINE 
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IMPIANTI D' ILLUMINAZIONE 
A GAS ACETILENE 


_— © 

Apparecchi completi con Gasometro 
‘per la immediata’ produzione e)’ uso 
più che facile del nuovissimo gas itlu- 
minante (Acetilene). 

Il meraviglioso. gas — prodotto istan- 
taneamente ed a volontà dell’ acquirente 
— può ad.pararsi con qualsiasi degli 
Apparecchi attualmente iu uso. 

Questi apparecchi non solo sono Em- 
dispensabilt per scuole e laboratori, 
ma utàlissiimfi per uso domestico, per 
studu, negozi, albergh', ville, eco. 


PROSPETTI e PREVENTIVI a RICHIESTA | 


Rivolgersi alla SOCIETÀ ELETTRICA IN- 
DUSTRIALE di Milano, Via Uairoii, 2 — 
che cogli apparecchi manda le istruzioni 
per adoperarli con immancabile successo e 
5’ incarica anche delia posa in opera e di 
COMPLETI IMPIANTI, sia pubblici che 
privati. 
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5-4 DOMENICO BERTACCINI ® 
SE GRANDIOSI DEPOSITO ARREDI SAC ; 
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Grande assortimento bracciali per lampade 


in ferre battute e derato con catene e gruppi 
Ce ne sono di ogni prezze 
GRANDE QUANTITA’ DI TABELLE DEL VANGELO 
per altari, argantato e senzi, pure di ogni prezzo. 
Palmi in metallo e in stoffa id. 
sa calici d'arhento, ostensorî e quanto occorre al decoro del culto 


CANRDELIESRI LAMPADE ECO. 
PREZZI DA CONVENERSE 
itott; CLERY = Marsiglia (Fran- 


n SICMICIRICICAMICICICIEA RAMMIMICICICIIIZIE MIIRIE 
GLORIA, liquore stomatico. Si prepara e si 

Po 19 e ° ® ® ® si 

wende dal cliimico farmacista Sandri Luigi in 








Ricomponse? Ceoto mila fran- 
ehi. Medaglia d' argento, d'ora 
e fuori concorso. Iadicazione 
gratis e franco, — Scrivere al 
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